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STATUTO SOCIALE 
 

Art. 1 
COSTITUZIONE E SEDE 

 
 In conformità agli articoli 1, 4 e 5 dello Statuto dell’AGIS Nazionale, è costituita, con sede 
in Napoli, l’ UNIONE REGIONALE AGIS CAMPANIA. 
 
 

Art. 2 
SCOPI 

 
L’Unione Regionale persegue, nell’ambito territoriale di propria competenza, 

l’affermazione e il riconoscimento dei valori culturali, sociali e imprenditoriali delle attività di 
pubblico spettacolo e di altre attività culturali e di intrattenimento ad esse connesse, in ogni loro 
forma ed espressione quale manifestazione reale di libertà ed il conseguimento delle condizioni 
economiche per il loro consolidamento e sviluppo. 

A tali fini, escluso ogni intento di lucro – essendo vietata la distribuzione, anche in modo 
indiretto, di utili o avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell’Unione, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge – e con 
carattere di apartiticità, provvede a: 
a. tutelare gli interessi comuni dello spettacolo e delle attività affini, rappresentandoli 
nell’ambito regionale/interregionale e nei confronti di qualsiasi amministrazione o autorità 
nonché di altre organizzazioni e di terzi; 
b. trattare i vari problemi trasversali dello spettacolo, tutelandone gli interessi collettivi e 
diffusi ed elaborando una politica dello spettacolo di lungo termine; 
c. coordinare l’attività delle singole categorie dello spettacolo stabilendo d’accordo con i 
comparti i criteri e gli indirizzi da seguire nei problemi di interesse generale; 
d. raccogliere ed elaborare informazioni e dati nonché promuovere o realizzare studi e 
ricerche su questioni di comune interesse; 
e. assicurare ai soci servizi comuni o specifici di assistenza e consulenza, anche attraverso 
società appositamente costituite; 
f. organizzare e/o promuovere anche attraverso il contributo e la collaborazione di altri Enti 
e Associazioni interessati corsi di formazione e aggiornamento per gli operatori dello spettacolo; 
g. tutte quelle altre incombenze che venissero deliberate dal Consiglio Regionale e che 
venissero attribuite per legge o norme assimilate. 

Per lo svolgimento dei propri compiti l’Unione può avvalersi di strutture esterne, anche in 
regime di convenzione, nonché costituire società di servizi, società editoriali e qualsiasi altro tipo 
di società che dovesse risultare utile.  

Può altresì assumere partecipazioni in società di tale tipo. 
 

Art. 3 
SOCI 

 
 
 Sono soci dell’Unione Regionale AGIS Campania le associazioni di categoria dello 
spettacolo aderenti all’AGIS Nazionale costituite regionalmente e precisamente: 



a) A.N.E.C. – Sezione Regionale Campania; 
b) ANESV – Sezione Interregionale Campania – Calabria- Sicilia; 
c)   ARTEC – Associazione Regionale Teatrale della Campania 
d)  SISTEMA MED  - Sistema Musica e Danza Campania  
 

 
ART. 4 

ORGANI DELL’UNIONE 
 

Sono organi dell’Unione: 
 

a) il Consiglio Regionale; 
b) il Consiglio di Presidenza:  
c) il Presidente; 
d) il Tesoriere economo; 
e) il collegio dei Probi viri. 

 
ART. 5 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

Il Consiglio Regionale è composto oltre che dal Consiglio di Presidenza di cui all’art. 6 del 
presente Statuto,  da: 

1) i Presidenti pro-tempore delle Associazioni aderenti all’Unione;  
2) dai rappresentanti indicati da ciascuna associazione regionale di categoria.  
Le Associazioni avranno diritto ciascuna a 4 rappresentanti ed inoltre ad un ulteriore 

rappresentante per ogni quota di contribuzione di € 2.500,00, effettivamente versata all’Unione. 
 
Spetta al Consiglio Regionale: 

a) coordinare le iniziative dei vari settori, nel quadro di una organica politica regionale nel 
campo dello spettacolo, promuovendone lo sviluppo e la diffusione; 

b) determinare le direttive di carattere generale per il raggiungimento degli scopi dell’Unione; 
c) deliberare sul finanziamento dell’Unione determinando l’ammontare dei contributi che tutti i 

soci devono versare all’Unione; 
d) eleggere il Presidente, i 4 Vice Presidenti uno per ogni socio,  il Tesoriere Economo. 
e) apportare modifiche e integrazioni al presente statuto; 
f) discutere ed approvare il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo;  
g) deliberare su qualsiasi altro argomento di interesse delle categorie rappresentate. 

 
Il Consiglio Regionale è convocato dal Presidente in via ordinaria almeno una volta all’anno 

e, in via straordinaria, quando egli lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno un 
quinto dei componenti. 

La convocazione del Consiglio verrà fatta con lettera contenente l’ordine del giorno, spedita 
almeno sette giorni prima di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza tale termine potrà 
essere ridotto.  La convocazione potrà essere fatta anche a mezzo posta elettronica. 

Il Consiglio è validamente costituito in prima convocazione quando sia presente almeno la 
metà dei propri membri; in seconda convocazione quando sia presente almeno un terzo dei propri 
membri.  

Per le modifiche statutarie è necessaria comunque la maggioranza del numero dei 
rappresentanti componenti il Consiglio. 

E’ possibile la delega purchè effettuata a favore di un rappresentante della stessa 
associazione. 



Le deliberazioni del Consiglio Regionale, prese in conformità al presente Statuto, sono 
adottate a maggioranza e impegnano tutti gli associati anche se assenti o dissenzienti. 

Le votazioni sono palesi o a scrutinio segreto. Le votazioni palesi avvengono per alzata di 
mano o per appello nominale. Possono essere previste votazioni a scrutinio segreto per il rinnovo 
delle cariche sociali o quando le votazioni riguardino persone solo se lo richiedono 1/5 dei 
componenti il Consiglio. Per l’elezione del Tesoriere Economo e del Collegio dei Probiviri il 
Presidente può proporre la votazione per voto palese se nessuno si dichiara contrario 

Le deliberazioni verranno fatte constatare da verbali trascritti su apposito libro. I verbali 
dovranno essere firmati dal Presidente e dal Segretario ed il loro contenuto farà piena fede. 

Al Consiglio Regionale partecipa anche il Tesoriere, senza diritto di voto. 
 
 

ART. 6 
IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 
Il Consiglio di Presidenza è composto dal Presidente, dal vice Presidente Vicario, dai Vice 

Presidenti e da 2 rappresentanti per ogni associazione.  
Nella sua prima riunione il Consiglio di Presidenza nomina nel suo seno un 

Vicepresidente Vicario. 
Il Vice Presidente Vicario e i Vice Presidenti sono eletti per un triennio dal Consiglio 

Regionale. 
I Vice Presidenti rappresentano le varie Associazioni che costituiscono l’Unione. 
Il Consiglio di Presidenza ha i seguenti compiti: 

a) adottare le deliberazioni necessarie per il funzionamento dell’Unione; 
b) curare lo svolgimento di ogni azione necessaria ed opportuna per il conseguimento degli 

scopi dell’Unione e per attuare le direttive generali fissate dal Consiglio Regionale; 
c) nominare e designare i rappresentanti dell'Unione presso Enti, Amministrazioni, Commis-

sioni e negli organismi dell’Agis Nazionale. 
 
Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidente a mezzo lettera contenente l’ordine del 

giorno e spedita almeno 7 giorni prima della data fissata per la riunione. In caso di urgenza il 
predetto termine può essere abbreviato.  La convocazione può essere fatta anche a mezzo posta 
elettronica. 
 Le deliberazioni del Consiglio di Presidenza sono prese a maggioranza di voti dei presenti. 
Ogni Vice Presidente ha diritto ad un voto, in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
 
 

ART. 7 
IL PRESIDENTE 

La rappresentanza dell’Unione nei confronti dei soci e dei terzi nonché dell’Associazione 
Generale Italiana Spettacolo Nazionale compete al Presidente o, in caso di sua assenza o 
impedimento, al Vice Presidente Vicario. Il Presidente è eletto per un triennio dal Consiglio 
Regionale con almeno la metà più uno dei rappresentanti dei componenti del Consiglio e può essere 
rieletto consecutivamente per un solo triennio successivo. Il Presidente può attribuire deleghe 
operative al Vice Presidente Vicario e ai Componenti del Consiglio di Presidenza.  

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Regionale e il Consiglio di Presidenza. Ha 
facoltà di richiedere la convocazione degli organi direttivi delle associazioni in casi gravi ed urgenti 
partecipando, direttamente o delegando il Vice Presidente Vicario o un componente del Consiglio di 
Presidenza, alle loro riunioni.   
 



ART. 8 
LE ENTRATE 

 
 Le entrate dell’Unione sono costituite: 

a) dall’ammontare dei contributi associativi annuali determinati ai sensi dell’art. 5 dello 
Statuto; 

b) dai proventi che dovessero pervenire all’Unione regionale per l’attività svolta o a qualsiasi 
altro titolo; 

c) dai contributi e/o liberalità che le dovessero pervenire da soggetti pubblici o privati. 
 

ART. 9 
IL TESORIERE ECONOMO 

 
Il tesoriere economo: 

a) sovrintende all’amministrazione dell’entrate sociali e del fondo comune dell’Unione; 
b) cura che la gestione sia strettamente conforme alle deliberazioni del Consiglio Regionale; 
c) redige lo schema del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo; 
d) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Regionale e del Consiglio di 

Presidenza per l’esame delle questioni che abbiano implicazioni economico-finanziarie. 
 
 

ART. 10 
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

 
 Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri nominati dal Consiglio Regionale. Con 
l’iscrizione all’Unione gli associati rimettono al Collegio, che giudica “pro bono et aequo” e senza 
alcuna formalità, la soluzione di controversie riguardanti l’interpretazione e l’esecuzione delle norme 
del pre-sente statuto e delle disposizioni emanate dagli organi sociali e le controversie sorte tra soci 
nonché tra questi e l’Unione. 
 Su mandato delle parti, il Collegio può, altresì, decidere su controversie sorte tra soci di 
differenti organizzazioni associate. 
 
 

ART. 11 
CARICHE SOCIALI 

 
Gli eletti durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  
Sono eleggibili alle cariche sociali i titolari, i legali rappresentanti delle imprese degli enti ed 

organismi associati o i procuratori con ampio mandato ai fini associativi. 
 Ove, per qualsiasi ragione, il Presidente, il Vice Presidente Vicario, i Componenti del 
Consiglio di Presidenza, cessino dalle loro funzioni il Consiglio Regionale provvede alla loro 
sostituzione. I nuovi eletti rimarranno in carica per il periodo che resta al completamento del 
triennio.   
 

ART. 12 
GLI UFFICI 

 
 L’Unione Regionale Agis Campania per il suo funzionamento si avvarrà degli uffici, dei 
servizi e del personale appartenenti alla Sezione Regionale ANEC Campania alla quale verrà 
devoluto, come corrispettivo, il cinquanta per cento delle entrate di cui alla lettera a) dell’art. 9 
 



 
Art. 13 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
 Al fine di far sì che l’Unione sia sempre più ente esponenziale degli interessi diffusi e 
collettivi delle attività culturali e dello spettacolo è istituita la Conferenza Regionale dello 
Spettacolo, cui possono intervenire tutti i soci dell’Unione nonché i rappresentanti di altre attività 
culturali, dello spettacolo e del tempo libero appositamente invitati, non facenti parte dell’Unione. 
 La Conferenza verrà convocata dal Presidente dell’Unione Regionale Agis Campania almeno 
una volta l’anno in merito all’andamento del settore dello spettacolo e delle prospettive di sviluppo 
dello stesso. 
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